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rico rran o  tali e s ig en z e , il p e rso n a le  a d d e tto , alla, v ig ilanza n e  inform a ¡I 
funzionario  c o m p e te n te  della P re fe ttu ra  nonché i funzionari della PS 
re sp o n sab ili, ch e  -  v a lu ta te  la fo n d a te zza  delle es ig en ze  ra p p re s e n ta te  -  
a d o tta n o  di co m u n e  in te sa  le co n seg u en ti determ inazion i.

Articolo 7
(M odalità p e r  lo sv o lg im en to  delle v isite)

E' n e c e s sa rio  ch e  t v isita tori (esc lusi quelli elencati al com m a 1 d e l t 'a r t  6) 
a ll 'a tto  d e ll 'a c c e sso  alla s tru t tu ra ,  s ian o  so tto p o s ti  ad accu ra to  con tro llo  anche 
con l'utilizzo di a p p a rec ch ia tu ra  m e ta l-d e te c to r  fissa, o v v ero -co n - analoghi 
ap p a rec ch i portatili, al fine dì e v ita re  l'in troduzione ab u siv a  di arm i o 
s tru m e n ti a tti ad  o ffendere .
T utti i v is ita to ri d ev o n o  e s s e re  m uniti di d o cu m en to  di iden tificaz ione  e , se  
s tran ie r i, del p e rm e sso  di sogg io rn o  in co rso  di valid ità, d e v o n o  e sse re  
reg is tra ti su  ap p o sito  reg istro  cu sto d ito  dal responsab ile  del d ispositivo  di 
vigilanza del C en tro  e  devono  r isp e tta re  gli o ra ri stabiliti.
I colloqui d ev o n o  av v en ire  in spaz i o locali, p rev en tiv am en te  individuati, 
ev itan d o  u n  eccessiv o  affo iiam ento  della s t ru t tu ra  che p ossa  co m p ro m e tte rn e  
la s icu rezza .
I m inistri di cu lto  p o ssono  a c c e d e re  ad  ev en tu a li luoghi r ise rv a ti a i culto e  
in c o n tra re  an c h e  più di una p e rso n a  c o n te m p o ra n e a m e n te , com p atib ilm en te  
con  le e s ig e n z e  di s icu rezza , di volta in v o lta  va lu ta te  dal re sp o n sa b ile  del 
d isp o sitiv o  di vigilanza del C en tro .
I ra p p re s e n ta n ti  degli enti e  d e lle  asso c iaz io n i au torizzati a  fo rn im  ass is ten za  
in fo rm ativ a  e  legale  p o ssono  a c c e d e re  a n c h e  alle a re e  rise rv a te  ad  alloggio.
Ai fini del colloquio con il leg a le , il p e rso n a le  ad d e tto  alla v ig ilanza  h a  cura d i 
v erifica re  s e  lo s tra n ie ro  ha con ferito  ap p o s ito  m an d ato .
Le co n d o tte  non conform i ai C odice d eo n to lo g ico  poste  in e s s e re  da i difensori 
c h e  a ss is to n o  gli s tran ieri so n o  co m u n ica te  al Consiglio d e irO rd in e  degli 
A vvocati.
La vig ilanza, nel co rso  dei colloqui r ise rv a ti, dov rà  e s s e re  d isc re ta  ed 
e f fe ttu a ta  con  m odalità tali d a  non lim itare  il diritto  alla r is e rv a te z z a  in modo 
d a  g a ra n tire  la s icu rezza  dei v isita to ri e  degli s tess i stran ieri.
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Al termine di ogni incontro, il personale d i vigilanza procede al controllo di 
sicurezza degli stranieri prima del loro rientro nelle aree, al fine di verificare 
l'eventuale possesso di strumenti atti ad offendere o altri oggetti vietati.
La violazione delle regole stabilite nel presente regolamento o la rilevazione di 
condotte finalizzate esclusivamente a vanificare la finalità del trattenimento 
e/o creare turbative per l'ordine e la sicurezza pubblica, segnalate 
formalmente dalla Questura alla Prefettura, determineranno la perdita 
dell'autorizzazione all'accesso.

Articolo 8 
(Monitoraggio e controllo)

I l Prefetto individua le modalità per lo svolgimento dell'attività di monitoraggio 
e di vigilanza sulla gestione del Centro da parte dell'Ente gestore e sugli 
interventi di manutenzione della struttura e degli impianti.
Ai fini di cui al comma precedente sono effettuati frequenti sopralluoghi, 
anche collegiali, in giorni e ore non preannunciati all'ente gestore, nel corso 
dei quali possono essere svolti colloqui con il personale, in servizio e con gli 
stranieri presenti.
Il Prefetto istituisce, con modalità condivise con l'ente gestore, un servìzio di 
segnalazione da parte degli stranieri, garantendone l'anonimato.
L'esito delle attività di cui al presente articolo viene comunicato af 
Dipartimento per le Libertà Civili e l'immigrazione.

Articolo 9 
(Vigilanza esterna)

Presso ogni Centro è Istituito un presidio permanente di vigilanza e il 
Questore, d'intesa con II Prefetto, sentito il Comitato Provinciale per ¡'Ordine e 
la Sicurezza Pubblica, adotta i provvedimenti e le misure occorrenti per la 
tutela dell'ordine e della sicurezza all'interno del Centro e per impedire 
indebiti allontanamenti degli stranieri disponendo altresì, un piano specìfico ai 
fin i del ripristino della misura del trattenimento nel caso in cui la stessa 
venga violata.
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Il serv izio  di v ig ilanza e s te rn a  è  sv o lto  da p erso n ale  della Polizia di S ta to , 
dell'A rm a dei C arab in ieri e  della G uard ia  di F inanza, u n ita m e n te  ove  p rev isto , 
d a  p erso n a le  delle  a ltre  Forze A rm ate , ed  è  so tto p o sto  alla su p erv is io n e  di un 
Ufficiale della Polizia G iudiziaria della Polizia di S ta to  nell'a rco  delle  24  o re , 
rad ioco llega to  con il re sp o n sab ile  del d ispositivo  di v ig ilanza in te rn o , In s tre tto  
ra cco rd o  con la C en tra le  O perativa  della  Q uestu ra .
T a le  d ispositivo  sv o lg e  i seg u en ti com piti:

v igilare l 'in g resso  del C en tro ;
te n e re  so tto  d ire tto  controllo  visivo le m ura  p erim etra li e s te r n e  della 
s tru t tu ra ,  al fine di sco n g iu ra re  arb itra ri a llo n tan am en ti; 
e f fe ttu a re  le verifiche sugli ac cess i al C en tro ; 
co n se n tire  l 'ing resso  e sc lu s iv am e n te  agli au to m ezzi au to rizza ti, 
m a n te n e n d o  il c o n ta tto  via rad io  con il re sp o n sab ile  della vigilanza, 
p revia iden tificazione delle p e rso n e  a  bordo e  verifica del tito lo  
aH 'ìngresso . N ell'ipotesi di a c c e s so  di veicoli di im p rese  im p eg n a te  in 
lavori o fo rn itu re , questi ultim i d ev o n o  e s s e re  a t te n ta m e n te  
contro llati -  ai fini della s icu rezza  -  sia in e n tra ta  sia in uscita .

S o n o  ino ltre  p re v is te  p a ttu g lie  a u to m o n ta te , il cui n u m ero  e  co m p o siz io n e  
s a r à  v a lu ta to  in s e d e  di C om itato  Provinciale p e r l'O rdine e  S icurezza  Pubblica, 
c o n  il com pito  di e f fe ttu a re  una v ig ilanza d inam ica d ed ica ta  lungo il p e rim e tro  
e s te rn o  del C entro .
E ' in te rd e tto  i 'a c ce sso  al C entro  a co lo ro  che non c o n se n ta n o  di so tto p o rs i ai 
controlli p revisti d a lle  disposizioni in m ateria  di perquisizioni ed  ispezioni 
p erso n a li e  reali.
Il Q u esto re  in teg ra  le su in d ica te  d isposizioni in re lazione alle ca ra tte ris tich e  
s tru ttu ra li  del C en tro .

Il serv iz io  di v ig ilanza in te rn a , d isp o s to  da! Q u esto re , si articola su lle 2 4  ore 
e d  è  svolto  da p e rso n a le  della Polizia di S ta to , dell'A rm a dei C arabinieri e  della 
G uard ia  di F inanza n onché , ov e  p re v is to , da p e rso n a le  delle a ltre  Forze 
A rm ate , ed  è  s o t to p o s to  alla su p e rv is io n e  di un Ufficiale di Polizia G iudiziaria 
d e lla  Polizia di S ta to  p e r  ciascun  tu rn o  di servizio.

Articolo 10 
(V igilanza interna),
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Tale dispositivo svolge i seguenti compiti:
- controlla l'ingresso del Centro ed identifica tu tti i visitatori non 

istituzionali che sono autorizzati ad accedervi in modo da evitare 
l'introduzione di armi o strumenti atti ad offendere, nonché sostanze 
alcoliche o psicotrope; a tal fine il dispositivo di vigilanza, coadiuvato 
da personale dell'ente gestore, accerta il contenuto di tu tti ¡ pacchi e 
bagagli destinati agli stranieri;

- interviene nell'immediatezza ogni qual volta vi siano fondati sospetti 
di azioni che possano compromettere l'ordine e la sicurezza 
pubblica;

- fornisce assistenza all'ente Gestore, qualora richiesta', in presenza di 
atti di turbativa dell'ordine e della sicurezza pubblica all'interno del 
Centro;

- richiede, quando ne ravvisa l'esigenza, la collaborazione dell'ente 
gestore che è tenuto a fornirla.

! /• Articolo 11
(Compiti del responsabile del dispositivo d i vigilanza)

Il responsabile del dispositivo di vigilanza, di seguito Responsabile, è ['Ufficiale 
di Polizia Giudiziaria della Polizia di Stato, individuato dal Questore, che 
provvede a coordinare l'ordine pubblico e la vigilanza al Centro, impartendo le 
disposizioni necessarie a scongiurare episodi di allontanamento indebito da 
parte degli stranieri, nonché a coordinare il dispositivo nella gestione di tutte 
le situazioni di turbativa della pacifica convivenza degli stranieri.
A tale fine, il responsabile deve disporre controlli da parte del personale dì 
vigilanza ad inizio turno e ad intervalli regolari, verificando il buon 
funzionamento degli apparati disponibili (radio, telecamere ecc.) e la 
scrupolosa osservanza delle presenti disposizioni nonché quelle particolari 
emanate dal Questore. Tali controlli vanno annotati in un apposito registro, 
segnalando ogni anomalia. Nel registro va dato atto delle ordinarie attività 
svolte durante ciascun turno, mettendo in particolare evidenza eventuali 
episodi accaduti al Centro che rivestano carattere eccezionale, in modo da 
garantire la continuità del servizio sui vari turni. Eventuali tentativi di fuga, 
episodi rilevanti sotto il profilo deirordìne pubblico e /0  dell'incolumità degli
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stranieri, arresti degli stranieri ed ogni, altro fatto che crei una turbativa 
significativa all'interno del Centro devono essere tempestivamente segnalati, 
con apposita relazione da parte del Responsabile alta Questura, che informerà 
nell'immediato la Prefettura. I predetti organi, in relazione alla gravità 
dell'episodio, informano, rispettivamente il Dipartimento deila Pubblica 
Sicurezza - Direzione Centrale dell'immigrazione e défla Polizia delle Frontiere 
e il Dipartimento per le Libertà civili e l'immigrazione - Direzione Centrale per 
l'immigrazione e l'Asilo.
Al termine di ciascun turno, il cambio del personale di vigilanza deve avvenire 
tassativamente sul posto, al fine di assicurare un ininterrotto ed adeguato 
livello di vigilanza.
I l Responsabile deve controllare che gli operatori addetti abbiano piena 
cognizione della gestione degli apparati di video sorveglianza presenti nella 
struttura e delle altre strumentazioni eventualmente presenti.
I l Responsabile verifica che siano attuati i controlli delle persone e/o dei 
materiali in accesso al Centro e trascritti su apposito registro gli estremi del 
documento di identità delle persone in entrata e in uscita.
I l Responsabile dispone periodiche attività di bonìfica aH'interno del Centro, al 
fine di scongiurare l'introduzione e la disponibilità da parte degli stranieri di 
strum enti/oggetti pericolosi per T incolumità loro e del personale ivi operante. 
Particolare opera di sensibilizzazione è svolta dal Responsabile, affinché il 
personale preposto non raccolga eventuali provocazioni poste in essere dagli 
stranieri. In occasione dì proteste inscenate dagli ospiti, devono 
assolutamente essere evitati provvedimenti ritorsìvi nei confronti degli stessi, 
privilegiando l'attività di mediazione e dialogo, anche avvalendosi dei supporto 
del personale dell'ente gestore.
In  occasione dell'esecuzione deiresputsione/allontanamento dello straniero, fi 
Responsabile fornisce al personale che effettua il rimpatrio ogni informazione 
utile sul comportamento tenuto dello straniero durante il periodo di 
trattenim ento.
I l Responsabile, laddove ve ne sia necessità, individua il personale dell'ente 
gestore che coadiuva l'operatore delta scorta, ove presente, nell'attività di 
fuoriuscita dell'ospite dal settore nel quale era assegnato.
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Articolo 1 2  
(Controlli di pacchi e  p o sta  in e n tra ta )

Gli acco rg im en ti di s icu rezza  per l 'in g resso  dei pacchi e  la p o s ta  recapitati 
tra m ite  corrieri so n o  i s e g u e n ti:

• se  il pacco  è  re c a p ita to  dalle P o s te , b isogna verificare ch e  sia  m unito  di 
ap p o sito  sigillo a t te s ta n te  l 'av v en u to  controllo  rad iogeno p re s so  le Poste ;

•  se  il pacco  non è  s ta to  con tro lla to  con  il s is te m a  rad iogeno  di P o ste  o arrivi 
da a ltri corrieri p rivati v iene so tto p o s to  al vaglio dell'un ità 'c inofilia , se  
p re s e n te ,  e /o  a! con tro llo  del m eta l d e te c to r  m anuale ;

• ove non  sia possib ile  e f fe ttu a re  n e ssu n o  dei p redetti contro lli, il personale  
a d d e tto  alla c o n se g n a  d ev e  a t te n d e re  il tem p o  n ecessa rio  a ch e  l'ospite 
d e s tin a ta r io  del pacco  riconosca il m itte n te  e  ne a c ce tti la c o n se g n a . Se 
non riconosc iu to  d a ll 'o sp ite , il pacco  d ev e  e s s e re  resp in to .

L 'a p e rtu ra  del pacco  d ev e  avven ire  da p a r te  de ll'o sp ite  d e s tin a tà r io , assistito  
d a  un o p e ra to re  d e ll 'e n te  g e s to re  e  da un a p p a rte n e n te  del servizio di 
v ig ilanza.
Gii acco rg im en ti di s icu rezza  p e r l 'in g resso  dei pacchi, p o s ta , indum enti, 
a lim en ti, d en a ro , e c c ., p o rta ti fis icam en te  d a  visitatori agli s tran ie r i p re sso  il 
C en tro , d ev o n o  e s s e re  i s e g u e n ti:

•  con tro llo  da p a r te  de ll 'u n ità  clnofila s e  p re s e n te  e /o  controllo  con il m etal 
d e te c to r  a  m an o ;

•  nel c a s o  non s ia  p re s e n te  l'un ità  cinofila o il m etal d e te c to r  non sia 
d ispon ib ile , il v is ita to re  ap re  la b o rsa  o pacco con tenen te , gli o ggetti o 
alim en ti da c o n se g n a re  a ll'o sp ite , so tto  il d ire tto  controllo, di un  o p e ra to re  
delle fo rze  dell'o rd in e  ed  alla p re se n z a  di un o p e ra to re  de ll'E n te  G esto re  
ch e  v ag lian o  quali o g g e tti o a lim en ti p o sso n o  e s s e re  co n se g n a ti all'osp ite  
p re s e n te  in s tru t tu ra  (d is tin g u en d o  ciò c h e  può rim an ere  nella disponibilità 
d e ll 'in te re s sa to  da ciò ch e  può e s s e r e  co m u n q u e  cu stod ito  a cu ra  dell'E nte 
g e s to re ) .

Articolo 13
(C om piti del p e rso n a le  deiru ffic io  Im m igraz ione)

Il p e rso n a le  dell'ufficio Im m ig raz io n e , d is ta cc a to  p re sso  il C en tro , p rovvede 
a lla  g e s tio n e  am m in is tra tiv a  dello s tra n ie ro  in s tre tto  raccordo  con l'Ufficio 
Im m ig ra z io n e  p re sso  la Q u estu ra . In  p a rtic o la re , procede a:
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- re g is tra re  il p rovved im en to  di tra tte n im e n to  al m o m en to  de ll'in g resso , 
av en d o  cu ra  di acquisire  ia d o cu m en ta z io n e  inviata dalla Q u e stu ra  ch e  ha 
acco m p ag n a to  lo s tran ie ro . T ale d o cu m en taz io n e  v ien e  cu sto d ita  in un 
ap p o sito  fascicolo, ove so n o  in se rite  tu tte  fe notizie rilevanti p e r p erv en ire  
all'identificazione dello s tra n ie ro  nel più b rev e  tem p o  possibile (SD Ì, AFIS, 
S tran ieri w eb);

- in fo rm are  lo s tran ie ro  dei m otivi del tra tte n im e n to  ia cui d u ra ta  è  co n n e ssa  
alla su a  identificazione, alla q u a le  lo s te s so  può co llab o rare ;

- in te re ss a re  te m p e s tiv a m e n te  le co m p e ten ti ra p p re se n ta n z e  
D ip lom atico/C onsolari;

- raccog lie re  te m p e s tiv a m e n te  le is tan ze  di p ro tez io n e  in tern az io n a le  
fo rm u la te  d a ll 'in te re ssa to  e  ia seg n a laz io n e  di ev en tu a li s ituazion i di 
vu lnerab ilità  p e r  il su ccessiv o  ino ltro  all'Ufficio Im m ig raz io n e  p re s so  la 
Q u e s tu ra ;

- a s s ic u ra re  il colloquio con gli s tran ie r i ch e  lo rich iedano d u ra n te  il periodo 
di p e rm a n e n z a  nel C en tro ;

- p ian ificare e  a s s ic u ra re  gli a c co m p ag n am en ti dello s tra n ie ro  p re sso  gli Uffici 
giudiziari e  conso lari, le C om m issioni territo ria li p e r il riconosc im ento , della 
p ro tez io n e  in te rn az io n a le , n o n ch é  p re sso  i posti di fro n tie ra  p e r l 'e secu z io n e  
del rim p a trio ;

- p re sen z ia re ,, u n itam en te  allo s tra n ie ro  e  al suo  d ifen so re , alle u d ien ze  di 
convalida del tra tte n im e n to  e  d elle  successive  p ro ro g h e , n o n c h é  aile 
audizioni della  C om m issione te rr ito r ia le  p e r il riconosc im en to  della 
p ro tez io n e  in te rn az io n a le  nel ca so  in cui si svo lgano  a il 'in te rn o  del C en tro .

P rim a delle  audizioni e  delle  u d ie n z e , ir p e rso n a le  defí'Ufficio Im m ig raz io n e  
d e v e  p re p a ra re  tu t ta  la d o c u m e n ta z io n e  utile e, nel co rso  delle s te s s e ,  deve  
a s s ic u ra re  ch e  lo s tran ie ro  v e n g a  in co n ta tto  e sc lu s iv am en te  con il funzionario  
c o n so la re  o d ip lom atico , il g iud ice , l'in te rp re te  e  il d ifensore  di fiducia o 
d i f f i d o ,  s e m p re  s o tto  la su p e rv is io n e  del p e rso n a le  dei servizio, .d i v ig ilanza.

Articolo 14 
(P ro c ed u re  di s icu rezza )
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L'ente gestore predispone ii Piano di Emergenza ed attua tutte le procedure di 
sicurezza, in raccordo con il responsabile del dispositivo di vigilanza presso il 
Centro.
L'ente gestore nomina il Responsabile per la Gestione delt'Bnergenza e i 
componenti delle Squadre di Emergenza Antincendio e Primo Soccorso e 
individua il personale da destinare, con continuità, al rispetto défilé citate 
prescrizioni, in particolare al deflusso degli stranieri nei c.d. luoghi sicuri.
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All. l a )

Carta dei diritti e dei doveri dello straniero nel Centro di 
identificazione ed espulsione

Durante il periodo di permanenza Io straniero ha diritto:
a) alla tutela della salute psico-fisica;
b)ad  esprimersi nella propria lingua o in altra a lui nota o comunque in 

inglese, francese, spagnolo e arabo con particolare riguardo ai colloqui 
con gli organi di polizia, con la direzione del Centro,, con il proprio 
difensore, eventualmente utilizzando il servizio di mediazione 
linguistica;

c) ad ottenere assistenza da parte di personale dello stesso sesso;
d) ad essere informato, al momento del suo ingresso nel Centro,, in lingua 

a lui comprensibile, sui motivi del trattenimento e di avere informazioni 
sulla possibilità di richiedere asilo;

e) ad essere informato della possibilità di ricevere l'assistenza di un 
difensore di fiducia, con eventuale ammissione al gratuito patrocinio, o, 
in mancanza, di un difensore nominato d'ufficio;

f) a comunicare con l'autorità consolare del Paese di appartenenza dello 
straniero e di segnalare l'avvenuto trattenimento a familiari o a suoi 
conoscenti, se da lui richiesto e limitatamente a quelli da lui indicati;

g )a l  colloquio, durante tu tto  il periodo del trattenimento, con il personale 
deirUfficio immigrazione; .

h) alla libertà di colloquio aH'interno del Centro e con Visitatori provenienti 
dall'esterno, nei giorni e negli orari stabiliti, a seguito di autorizzazione 
della Prefettura;

i)  al colloquio con rappresentanti istituzionali, con il rappresentante 
dell'UNHCR nonché con il personale specializzato dell'Ente gestore e le 
associazioni che operano all'interno del Centro ai fini dell'assistenza 
legale, sociale e psicologica; nessun colloquio può essere effettuato 
senza l'assenso dello straniero;

j )  a richiedere un colloquio con personale delt'Ufficio immigrazione 
distaccato presso il Centro;

k ) alla libertà di corrispondenza epistolare e telefonica, tramite gli 
apparecchi telefonici installati nel Centro nonché alla riservatezza nei 
colloqui stessi;

I) alla libertà di culto e all'assistenza religiosa;
m ) alla tutela dal rischio di pregiudizio derivante dall'identità 

sessuale;

[9
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n) al recu p ero  deg li effetti e  dei risparm i personali;
o) ad o tte n e re , d a  p a r te  dell'E nte g e s to re , i servizi di e ro g az io n e  pasti 

(co lazione, p ra n z o  e ce n a , con la possibilità di rich iedere  tipi di cibi ed  
una loro p re p a ra z io n e  ch e  rispe tti il p roprio  culto  p ro fessa te) '; a ss is ten za  
m edica ed  in ferm ie ris tica  e  fo rn itu ra  di m edicinali (so lo  s e  au to rizzati 
dal p e rso n a le  m edico), fo rn itu ra  di p rodotti p e r l’ig iene (forniti al 
m o m en to  d e ll 'in g re sso  e  rip ristinati p erio d icam en te  p rodo tti quali 
sap o n e , sh a m p o o , dentifricio, spazzo lino , p rodo tti p e r  l'ig iene intim a), 
fo rn itu ra  di m a te r ia le  p e r ii riposo  e  la cu ra  della p e rso n a  (al m om en to  
d e ll 'in g resso  v en g o n o  forniti co p e rte , lenzuola, fe d e re  e  b iancheria  da ' 
b ag n o ; fo rn itu ra  di capi di v estia rio  tali da  so d d isfa re  le norm ali 
e s ig en ze  di v ita  e  le condizioni clim atiche), serv iz io  di lavanderia  degli,, 
indum enti p e rso n a li e  serv izio  b a rb e ria , serv izio  te lefon ico , p o sta ie  e 
te leg rafico  (a l m o m en to  d e ll 'in g resso  e co m u n q u e  p rim a della convalida- 
v ien e  fo rn ita  allo s tra n ie ro  una te s s e r a  te lefon ica  del v a lo re  di 15 euro . 
E' ino ltre  p o ssib ile  inviare, tra m ite  il g e s to re , t r e  le tte re  e tre  
•te legram m i p e r  un  am m o n ta re  com plessivo  non su p e r io re  a 15 ,50  
eu ro ).

p)ad acquistare. Utilizzando il buono' economico fornito dal gestore o a 
proprie spesC bolli postali, schede telefoniche, snack aiimentari, bibite 
analcoliche, sigarette, libri, riviste, giornali ecc.

D u ra n te  il perìodo  di p e rm a n en za  lo s tra n ie ro  ha il d o v e re  di:

a )  n on  a llo n tan a rs i dal C en tro ;
b) r isp e tta re  le re g o le  di civile conv ivenza e  di av e re  un a tte g g ia m e n to  di 

. co llab o raz io n e  con  gli o p era to ri del C en tro ;
c )  r isp e tta re  l 'ig ien e  p erso n a le  e  la pulizia dei locali; .
d) r isp e tta re  le re g o le  di o rg an izzaz io n e  del C entro ;
e) r isp e tta re  i b en i e  le s tru ttu re  del C en tro ;
f) risa rc ire  ev e n tu a li danni a rre c a ti  a p e rso n e  o cose .
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All. 1 b) Requisiti minimi deH 'A m bulatorio  e  S tru m en ta rio

Le a r e e  d e s tin a te  a ll 'a ss is ten z a  sa n ita ria  dovranno  co m p re n d e re , o ltre 
a lla  s ta n z a  d e s tin a ta  alla v isita m ed ica , s p a z i 'p e r  l'iso lam en to  e  la b rev e  
o sse rv a z io n e , e s s e re  do tati di serv iz i igienici dedicati e  dovran n o  risp o n d ere  
a lle  n o rm e  s tru ttu ra li degli am b u la to ri a p e rti a i pubblico 1.

In p artico la re  d o v ran n o  e s s e re  a t t re z z a te  con:
- lavand ino  co n  rub in e tto  a p e d a le
- superfici re s is ten ti al lavaggio  e  alla d isinfezione
- p av im en to  an tisd rucc io lo  re s is te n te  ad  ag en ti chimici e  fisici con 

racco rd o  a rro to n d a to  alla p a r e te
- f in e s tre  p e r u n 'a d e g u a ta  v en tilaz io n e  n a tu ra le
- serv iz io  igienico riserv a to
- fa rm ac ia  con farm aci di u so  c o m u n e  e  con quelli salvav ita
Gli am b u la to ri d o v ranno  e s s e r e  d o ta ti di: lettino p e r  visita (p e r  i CIE con 

cap ie n za  su p e r io re  a 50 p e rso n e  un seco n d o  lettino  p e r v isita ), bilancia 
p e s a p e rs o n e ,  frigorifero , sch e d a rio  p o rta  ca rte lle  con  se r ra tu ra , a s ta  p o rta  
fleboclisi, a rm ad io  p e r s tu p e fa cen ti con se r ra tu ra , arm ad io  fa rm aci con 
s e r r a tu r a ,  carre llo  p e r m edicazion i, b a re lla  e a rred o  c o n s is ten te  a lm en o  in 
sc r iv a n ia , sed ia  e  p a rav en to .

1 D.P.R. 14 gennaio 1997 concernente "Approvazione dell'atto di Indirizzo e coordinamento alle regioni e  alle province 
autonom e di Trento e  di Bolzano, in materia di requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi minimi per l’esercizio 
delle  attività sanitarie da parte delle strutture pubbliche e  private" e successive deliberazioni delle Regioni in cui sono 
situati i Centri
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All. 1 c) Strumentario e Materiali dell'Ambulataria.

L'Ente Gestore provvedere alla dotazione dei materiali consumabili 
(inclusi dispositivi di protezione individuale) e alio strumentario minimo, come 
di seguito indicato:

- registro visite
- sfigmomanometro
- fonendoscopio
- termometri
- otoscopio con coni monouso
- glucostick
- multistick per urine
- necessario per lo svolgimento di test ematici rapidi (glicemia, esame 

delle urine, test dì gravidanza, ricerca oppioidi nelle urine,, test su 
saliva per HIV)

- materiale necessario per prelievi ematici e per invio al laboratorio
- carrello per là gestione delle emergenze dotato di :

• saturi metro
• defibrillatore semiautomatico
• pallone Ambu con adattatore per adulti
« bombola di ossigeno con riduttore di pressione ed erogatori 
« farmaci e dispositivi medici idonei per il primo soccorso
• set per suture
• materiale monouso sterile (guanti, telini, agocannule)
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All. 1 d) Bozza di Protocollo d'intesa tra  la Prefettura e l'ASL ,

PROTOCOLLO DI INTESA E COLLABORAZIONE TRA 

La Prefettura di ...... con sede legale in ...........  nella persona del Prefetto

E
L'Azienda Sanitaria Locale (ASL) d i .... con sede legale In v ia .......nella persona
d e l.....

PREMESSO CHE

Le Prefetture, ai sensi de ll'a rt 22 del DPR 394/99, provvedono 
all'attivazione e gestione dei Centri di Identificazione ed. Espulsione (CIE) 
disciplinandone anche l'attività;

nel territorio della Prefettura di .... è attivo JL CIE. di ....la cui gestione è 
affidata ad enti gestori;

gli enti gestori del CIE d i .....sono soggetti al rispetto della convenzione
sottoscritta con la Prefettura d i ....... ai sensi del capitolato d'appalto vigente;

i m igranti ospitati nella struttura hanno bisogni di salute particolari, che 
sono dovuti alla vita in comunità ristretta e che richiedono risposte adeguate;

le Parti considerano con grande attenzione il fenomeno delle migrazioni 
consapevoli che i flussi migratori pongono nuove e continue sfide per la presa 
in carico dei bisogni di salute della popolazione immigrata e della comunità 
ospitante;

le Parti intendono confermare e consolidare l'attività dì prevenzione, 
consulenza, diagnosi e cura, rivolta alla popolazione df immigrati présente nel
CIE di ......... . considerando che questi interventi rientrano tra quelli previsti
dalla normativa vigente;

. RITENENDO FONDAMENTALE

garantire ai migranti pieno accesso al Servizio Sanitario Nazionale, ai 
sensi dell'art. 35 del Decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, il quale 
assicura agli stranieri in regola e non in regola con le normative dì soggiorno
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"... le cure urgenti o comunque, essenziali,, gii interventi di medicina 
preventiva a salvaguardia della salute individuale e collettiva, la tutela sociale 
della gravidanza e della maternità e la salute del minore

poter eseguire visite per la valutazione deH'idoneità alla vita in comunità 
ristretta presso strutture pubbliche, garantendone al bisogno anche 
l'effettuazione in orario notturno e/o festivo;

assicurare un tempestivo accesso alle prestazioni diagnostiche e 
terapeutiche previste dal SSN, al fine di garantire la salvaguardia della salute 
individuale e collettiva;

provvedere alla raccolta di dati per la sorveglianza epidemiologica per il 
controllo delle malattie che richiedono misure di sanità pubblica, anche per gli 
ospiti del CI E

LE PARTI, PER QUANTO DI RISPETTIVA COMPETENZA, SI IMPEGNANO A

garantire la possibilità di effettuare, presso strutture sanitarie della AS.L, 
la valutazione dell'idoneità alla vita in comunità ristretta. La valutazione 
dovrà verificare le condizioni di incompatibilità con il trattenimento, tra cui la 
gravidanza, lo status di minore non accompagnato, la presenza dì malattie 
infettive e diffusive nonché malattie e stati di salute che non possono ricevere 
adeguata assistenza., durante il trattenimento, al fine di garantire la 
salvaguardia della salute individuale e collettiva. L'ASL sì Impegna a garantire 
la possibilità dì effettuare suddetta visita in una o più strutture di sua 
pertinenza (incluso il pronto soccorso) anche in orario notturno e/o festivo.

provvedere al rilascio tempestivo del codice STP all'arrivo nel CIE, 
qualora il migrante non ne fosse già in possesso, dà parte dèlia ASL in cui 
insiste il CIE medesimo previa richiesta da parte dell'ente gestore;

organizzare I servizi sanitari offerti dalla ASL in modo che gli ospiti del 
CIE possano accedere alla prenotazione e alla successiva erogazione delle 
prestazioni specialistiche nei presidi ospedalieri e distrettuali delle ASL;

riconoscere II responsabile sanitario del centro quale punto di contatto tra 
la ASL e 11 centro stesso, comunicandone ì recapiti agii assessorati regionali

-'W W
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competenti e al Ministero della Salute per lo scambio di informazioni di 
carattere sanitario;

garantire agli ospiti del CIE, ove possibile, tempi di attesa adeguati, in 
particolare per le visite specialistiche;

definire le modalità organizzative per permettere l'acquisizione dei referti 
sanitari degli ospiti da parte del responsabile sanitario del CIE, per la 
completezza delle cartelle sanitarie degli ospiti custodite presso it CIE;

provvedere alla raccolta di dati per la sorveglianza epidemiologica per il 
controllo delle malattie infettive e diffusive, effettuando le notifiche di legge, 
anche per gli ospite del CIE;

concorrere alla tutela della salute attraverso attività di vigilanza nel CIE, 
con personale tecnico-sanitario della ASL, sulle attività sanitarie e sulla 
conservazione, manipolazione, preparazione e somministrazione dei pasti;

sviluppare e seguire percorsi operativi standard tra il CIE e, le strutture 
della ASL, individuando persone di riferimento ed eventuali sostituiti e 
modalità operative.

Il presente protocollo non prevede oneri di spesa per i sottoscrittori.

Per la Prefettura Per la ASL
Il Prefetto II Direttore Generale
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